
Prato: produzione industriale in calo nel 3° trimestre ma migliore del dato nazionale

Nel 3° trimestre 2023 la produzione industriale dell’area Lucca-Pistoia-Prato è stata inferiore del -2,9% rispetto allo stesso 
periodo dell’anno precedente: questo il dato generale che emerge dalle rilevazioni del Centro studi di Confindustria Tosca-
na Nord. Un andamento non sorprendente, analogo al dato nazionale ed anzi leggermente migliore di questo, considerato 
che nel 3° trimestre la produzione industriale italiana è diminuita del -4,1% rispetto allo stesso trimestre del 2023. Riguardo 
al contesto nazionale, secondo le previsioni l’economia italiana crescerebbe nel 2023 in linea rispetto all’area dell’euro: 
valori bassi, inferiori al punto percentuale, dovuti agli alti livelli di inflazione e dei tassi di interesse, che deprimono sia la 
spesa delle famiglie che gli investimenti delle imprese.

Il dato medio delle tre province dell’area Confindustria Toscana Nord dipende da andamenti articolati a livello settoriale, e 
di conseguenza anche territoriale: si segnala in particolare la frenata del settore tessile, cui hanno fatto da contrappeso 
soltanto parziale la tenuta della carta-cartotecnica e le buone prestazioni della meccanica pistoiese.

Prato

“Nel 3° trimestre 2023 l’andamento dei livelli produttivi del manifatturiero pratese è in diminuzione – conclude la vicepresi-
dente di Confindustria Toscana Nord Fabia Romagnoli -. La produzione industriale si è contratta del -7,9% rispetto al 3° 
trimestre 2022, riflettendo l’andamento del tessile e degli altri settori maggiormente rappresentati nella nostra area: si va 
dal -11,1% del tessile al -4,1% della meccanica, comprendente anche il meccanotessile, e al -3% dell’abbigliamento-magl-
ieria. Va detto che questi risultati scontano un termine di confronto, il 2022, decisamente impegnativo, in conseguenza del 
particolare andamento che i settori tipici pratesi hanno avuto a partire dalla pandemia. Dopo la caduta a picco del 2020, 
che vide contrazioni della produzione industriale pratese del 20%, gli anni 2021 e 2022 hanno mostrato una fortissima 
capacità di resilienza delle imprese, con aumenti anche a due cifre. Si comprende bene, quindi, come i rallentamenti che 
si sono manifestati nel 2023 producano un effetto relativo particolarmente dirompente. Ma al di là delle enfatizzazioni dei 
risultati delle rilevazioni a causa di fattori statistici, certamente già il 3° trimestre di quest’anno non poteva dirsi buono per 
l’industria pratese: il tessile, in particolare, che nel recente passato aveva avuto prestazioni superiori al dato nazionale, si 
è di fatto avvicinato ai risultati più severi di quest’ultimo. I dati del nostro Centro studi nascono da rilevazioni effettuate 
prima dell’alluvione: quello che è accaduto dopo vanifica di fatto le aspettative, peraltro in chiaroscuro, fatte dalle aziende 
per l’immediato futuro. Il disastro che si è verificato scompagina le previsioni: nei prossimi mesi le imprese alluvionate, che 
pure si sono già rimesse in condizione di operare o che nei casi più gravi lo stanno facendo in queste settimane, non 
potranno dare un contributo pieno alla produzione. Da imprenditrice, peraltro a mia volta colpita dall’alluvione, trovo straor-
dinaria la determinazione con cui le aziende, dai titolari ai loro collaboratori, stanno lavorando per risollevarsi; condivido i 
messaggi che sono giunti da un lato dal nostro presidente Matteini per sollecitare l’indispensabile supporto delle istituzioni, 
dall’altro dai colleghi Maurizio Sarti e Giovanni Gramigni che come sezione Sistema moda dell’associazione e come 
consorzio Pratotrade hanno voluto rimarcare che il tessile di Prato, per quanto ferito, c’è, è attivo e pronto a soddisfare le 
richieste della clientela. Tutto questo – l’impegno delle imprese per rendersi operative, la richiesta di sostegno per farlo 
prima e meglio, le dichiarazioni dei colleghi del tessile – mi pare valga più di qualsiasi previsione: Prato ce la sta mettendo 
tutta per superare anche questo scoglio e ce la farà anche stavolta.”
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